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COMUNE DI CANDIOLO  - (TO) 

VIA FOSCOLO 4 – 10060 CANDIOLO 
p.IVA 01717430019 

tel. 011-99.34.807,8,9 – fax 011-9621108 
sito INTERNET : www.comune.candiolo.torino.it 

e-mail: segreteria@comune.candiolo.torino.it 
  

SISTEMA INTEGRATO DI RACCOLTA  RIFIUTI URBANI ED 
ASSIMILATI SULL’INTERO TERRITORIO COMUNALE - 

REGOLAMENTAZIONE 
 

IL SINDACO 
 
 

Premesso che: 
 

• Preso atto della necessità di impiegare efficaci sistemi per la raccolta 
differenziata dei rifiuti urbani e assimilati per raggiungere gli obiettivi nonché 
le percentuali di raccolta fissati dal D.Lgs. 22/1997 e s.m.i.. 

• Attesa, inoltre, la necessità di salvaguardia degli interessi pubblici connessi 
all’ambiente attraverso una riduzione delle quantità di rifiuti indifferenziati 
destinati allo smaltimento in discarica. 

• Visto il Programma Provinciale di Gestione dei Rifiuti; 
• Viste le D.G.P. e n. 1340 – 230043/2002 n . 1747 – 310798/2003. 
• Visto il“Regolamento per la disciplina della tariffa per la gestione dei rifiuti 

urbani e tariffa anno 2005”” approvato in data 20.05.2005 con Verbale di 
deliberazione del C.C. n.30,  

• Con Delibera del C.d.A. n. 17 del 30/4/2004 il CO.VAR 14 ha approvato le 
Varianti al Contratto di Appalto per il Servizio di raccolta dei rifiuti 
prevedendo il nuovo servizio di “Raccolta Porta a Porta” che verrà attuato 
nel Comune di Candiolo   

• Vista la circolare n. 3/AMB/SAN Regione Piemonte del 25.07.2005 
  
Tenuto conto che, in coerenza con il progetto del sistema integrato di raccolta rifiuti 
approvato dalla Provincia di Torino, risulta necessario adottare apposito 
provvedimento che stabilisca specifiche disposizioni e norme tecniche per il 
conferimento dei rifiuti da parte degli utenti, sia per l’esposizione su strada dei 
contenitori nei giorni di raccolta, che per la ricollocazione dei contenitori all’interno degli 
stabili, dopo le raccolte stesse; 
  
Considerato che: 

• si sta provvedendo con apposite squadre alla distribuzione delle attrezzature 
necessarie all’attivazione del sistema integrato di raccolta rifiuti. 

• Questa Amministrazione intende costituire un percorso partecipato che disciplini 
e regolamenti le varie fasi di gestione del nuovo sistema integrato di raccolta dei 
rifiuti urbani sull’intero territorio comunale, nel rispetto dei principi di efficienza, 
efficacia e di economicità ed altresì nel rispetto delle competenze di quanti 
chiamati alla collaborazione. 

• Il Comune di Candiolo si è preposto l’obiettivo di determinare  tariffe intese a 
favorire il massimo risultato della raccolta differenziata in relazione: 
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 alla normativa vigente; 
 ai costi di smaltimento finale, tenendo conto della più che probabile 
prossima loro lievitazione. 

  
 Visti gli artt. 21 comma 2), 24 e 49 del D.Lgs. n.22 del 05.02.1997. 

  
Visto l‘art. 50 del D.Lgs. 267 del 18.8.2000. 
 
Visto il vigente Statuto Comunale. 

 
ORDINA 

 
A tutte le Utenze Domestiche ed a tutte le Utenze non Domestiche, a partire dal giorno  
7 (sette) novembre 2005: 
 
1. di adeguarsi al seguente sistema di raccolta rifiuti urbani e assimilati, utilizzando 

esclusivamente i contenitori forniti dal CO.VAR 14  agli utenti e non apportando 
modifiche alle caratteristiche degli stessi (salvo deroga scritta da parte del CO.VAR 14): 

 
2. Gli utenti devono conferire i rifiuti nei contenitori situati all’interno di aree private o di 

pertinenza o comunque in aree non ad uso pubblico, provvedendo all’esposizione e al 
ritiro con le modalità previste dal servizio di raccolta dei rifiuti. Qualora gli utenti non 
dispongano di spazi sufficienti all’interno delle proprietà private o a fronte di comprovati 
gravi impedimenti, previa autorizzazione del COVAR 14 e del Comune, verranno 
individuati, con deliberazione della Giunta Comunale, nuovi spazi su area pubblica ove 
potranno essere consentiti altri posizionamenti. 

3. Il gestore del servizio, se incaricato e previo ottenimento dell’autorizzazione di ingresso 
nelle proprietà private e delle chiavi o telecomandi elettronici di accesso ad ogni singola 
utenza, può svolgere per conto degli utenti il servizio di esposizione e ritiro dei 
contenitori. 

4. Per ogni unità abitativa singola o plurima è individuato un consegnatario, già intestatario 
della tariffa rifiuti residente nello stabile o l’amministratore stesso nel caso dei condomini 
amministrati, che firma la presa in carico dei contenitori ai fini esclusivi del controllo 
dell’avvenuta consegna. 

ORDINA  
Al Presidente del CO.VAR 14: 
 
1. di assicurare un'adeguata informazione sulle modalità e sugli orari delle raccolte e 

conseguentemente la puntualità del servizio. 
2. di mettere in atto attività di informazione, sensibilizzazione e rimotivazione delle utenze 

con le finalità: 
• di dare risposta ai dubbi e alle esigenze derivanti dall'avvio del nuovo tipo di servizio,  
• di intervenire nella modifica di comportamenti scorretti,  
• di aumentare la coscienza collettiva riguardo alla gestione dei rifiuti.  

3. di effettuare un'attenta attività di monitoraggio indirizzata: 
• alla verifica della qualità e quantità delle tipologie di rifiuti raccolte,  
• alla verifica dell'efficacia delle soluzioni logistiche,  
• all'adeguatezza del processo di comunicazione e sensibilizzazione delle utenze  
• all'attuazione delle presenti disposizioni tecniche.  
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ORDINA 
 
Al Legale Rappresentante della COOP. L.A.T. S.c.a.r.l. – Via Menabrea n.1 – 50136 
FIRENZE 
Al Legale Rappresentante della Coop. P.G. FRASSATI  Strada della Pellerina n. 22/1 
10147 TORINO  
Al Legale Rappresentante della Società DEVIZIA TRANSFER S.p.A. Via Duino 136, 
TORINO 
1. di segnalare eventuali inadempienze da parte dell’utenza a quanto prescritto dalla 

presente ordinanza al Comune di Candiolo   ed al COVAR 14. 
 

DISPONE 
 

che le violazioni alla presente ordinanza e sottoelencate prescrizioni, fatte salve 
a quelle previste e punite dal D.L.gs n. 22/97 e/o, da altre normative specifiche 
in materia, a norma del disposto dell’art. 7 bis del D.L.gs 267/00,  sono punite 
con la sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra un valore minimo di € 
25,00 ad un massimo di € 500,00; pagamento in misura ridotta pari a € 50,00 
ai sensi della legge 689/81; 
  

VIOLAZIONE PAGAMENTO IN MISURA RIDOTTA 
IMPORTO IN EURO 

L’utilizzo di contenitori non assegnati 
all’utenza per lo smaltimento dei rifiuti 

€ 50,00 

L’imbrattamento, l’affissione di manifesti o 
altro sui contenitori per la raccolta dei rifiuti 

€ 50,00 

I comportamenti che creino intralcio o ritardo 
all’opera degli addetti ai sevizi, ad accezione 
della sosta di veicoli in spazi non consentiti 

€ 50,00 

Il conferimento di rifiuti diversi da quelli cui i 
contenitori o i sistemi di raccolta sono 
destinati, o con modalità diverse di 
conferimento (compresa l’esposizione dei 
contenitori in tempi e luoghi diversi da quelli 
ammessi  nella presente ordinanza). 

€ 50,00 

Il conferimento al servizio di raccolta di 
materiali che non siano stati precedentemente 
ridotti di volume, o che per dimensioni, 
consistenza e altre caratteristiche possano 
arrecare danno ai contenitori o ai mezzi di 
raccolta, nonché costituire pericolo per i 
cittadini e gli addetti ai servizi 

€ 50,00 

Il conferimento al servizio di raccolta di rifiuti 
liquidi corrosivi nonché di materiali ardenti o 
tali da danneggiare i contenitori oppure 
costituire situazione di pericolo 

€ 50,00 

La combustione di qualunque tipo di rifiuto (ad 
esclusione di quelli previsti dalla L.R. 32/82 
rami, ramaglie, foglie, ecc.) 

€ 50,00 

L’abbandono di rifiuti al di fuori dei contenitori € 50,00 
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Il danneggiamento delle strutture, del servizio 
pubblico di smaltimento rifiuti 

€ 50,00 

Presso l’ecostazione di Via Pinerolo n. 91 bis 
l’abbandono di rifiuti all’esterno dell’Area 

€ 50,00 

Presso l’ecostazione di Via Pinerolo n. 91 bis 
la consegna e il conferimento di rifiuti fuori 
degli appositi contenitori 

€ 50,00 

Presso l’ecostazione di Via Pinerolo n. 91 bis 
la consegna il conferimento di rifiuti di tipologia 
diversa da quella a cui i contenitori sono 
destinati 

€ 50,00 

Presso l’ecostazione di Via Pinerolo n. 91 bis il 
danneggiamento delle strutture dell’Area, fatte 
salve eventuali sanzioni di natura penale 

€ 50,00 

  
Tutti i cittadini e coloro che a qualunque titolo operano sul territorio comunale 
sono tenuti a collaborare e ad agevolare il lavoro degli addetti al servizio di 
raccolta dei rifiuti. 

  
Il personale della Polizia Municipale e gli altri agenti della forza pubblica, 
di concerto con il Servizio Igiene Pubblica dell’A.S.L n° 8 e il CO.VA.R 14, 
sono incaricati della vigilanza e dell’esatta osservanza di quanto 
prescritto dal presente provvedimento. 
  
Avverso tale provvedimento è ammesso , nel termine di sessanta giorni dalla 
data della pubblicazione all’Albo Pretorio, ricorso giurisdizionale al T.A.R. del 
Piemonte (Legge 6.12.1971, n. 1034), oppure in via alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre entro il termine di 
centoventi giorni (DPR n. 1199 del 24.11.1971). 

 
La presente ordinanza sarà notificata dall’Uffico Messi a: 

 Al Direttore del CO.VAR 14 – Piazza San Giovanni – CARIGNANO  (TO). 
 A.R.P.A. Dipartimento Provinciale di Torino, Unità Operativa di Nichelino, Via Giusti n. 

56/10  -   NICHELINO. 
 Al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica A.S.L. n. 8 – Via Avvocato Ferrero – 

CARMAGNOLA. 
 Al Legale Rappresentante della COOP. L.A.T. S.c.a.r.l. – Via Menabrea n.1 – 50136 

FIRENZE. 
 Al Legale Rappresentante della Coop. P.G. FRASSATI – Strada Pellerina n. 22/1 

10147 TORINO  
 Al Legale Rappresentante della Società DEVIZIA TRANSFER S.p.A. Via Duino 136, 

TORINO. 
 Al Comando Stazione Carabinieri – Vinovo  
 Al Comando Polizia Municipale  –  Sede. 
 Al Servizio Tecnico Comunale LL.PP. – Ambiente. 

 
Carignano, 07.11.2005      IL SINDACO  

Antonio COSTANZO  
    


